



Con la conversione in legge del decreto legge14 marzo 2005, n. 35, i c.d. provvedimenti sulla competitività il governo dovrà emanare, con varie scadenze, una serie di provvedimenti. 
Entro il 15 novembre 2005 dovrà essere varata, con le caratteristiche che vedremo, la riforma del codice di procedura civile, ed entro il 15 giugno 2006, sempre con decreto legislativo, le norme correttive del dlgs. di riforma del c.p.c.

15 novembre 2005 anche per la riforma del fallimento.

Verrà riformato anche il giudizio davanti alla Corte di Cassazione che potrà sindacare anche i contratti collettivi di lavoro.

Il lodo arbitrale avrà valore di sentenza anche se non omologato.

Le più sostanziali innovazioni del processo esecutivo.

Modifiche all'art. 492 c.p.c. (forma del pignoramento):

in sintesi, l'Ufficiale Giudiziario dovrà rivolgere al debitore, oltre all'ingiunzione al debitore di astenersi da qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito i beni assoggettati ad espropriazione, anche l'invito al debitore ad effettuare presso la cancelleria del giudice dell'esecuzione la dichiarazione di residenza o l'elezione di domicilio nel comune ove ha sede il giudice.

Quando l'ufficiale giudiziario constata l'inadeguatezza o inesistenza di beni pignorabili ai fini della soddisfazione del creditore procedente, invita il debitore (con dichiarazione di rilevanza penale) a indicare altri beni utilmente pignorabili e i luoghi in cui si trovano.
In ogni caso l'ufficiale giudiziario, su richiesta del creditore e autorizzazione del giudice, potrà rivolgere direttamente richiesta ai gestori dell'anagrafe tributaria e altre banche dati pubbliche per conoscere l'esistenza di cose da pignorare.

Saranno consultabili le banche dati del fisco per avere notizie su donazioni, successioni, dichiarazioni dei redditi, atti registrati, dati sugli immobili e così via, come pure il pubblico registro automobilistico e i dati delle camere di commercio.

Nella nuova stesura dell'articolo 492 si precisa che l'ufficiale giudiziario potrà richiedere l'intervento della forza pubblica quando "da lui ritenuto necessario".
Modifiche all'art. 546 c.p.c. (obblighi del terzo):
sempre in sintesi, dal giorno in cui gli viene notificato l'atto di pignoramento, il terzo è soggetto agli obblighi che la legge impone al custode relativamente alle cose e alle somme da lui dovute. Tale obbligo vale nei limiti dell'importo del credito in precetto aumentato del 50%.

Modifiche all'art. 608 c.p.c. (modo del rilascio)

il primo comma é sostituito dal seguente: "L'esecuzione inizia con la notifica dell'avviso con il quale l'ufficiale giudiziario comunica almeno dieci giorni prima alla parte, che é tenuta a rilasciare l'immobile, il giorno e l'ora in cui procederà".

Art. 608-bis (Estinzione dell'esecuzione per rinuncia della parte istante). - L'esecuzione di cui all'articolo 605 si estingue se la parte istante, prima della consegna o del rilascio, rinuncia con atto da notificarsi alla parte esecutata e da consegnarsi all'ufficiale giudiziario procedente.

Opposizioni e pubblicità degli avvisi:

art. 617 (opposizioni). - Il termine delle opposizioni agli atti esecutivi passa da 5 a 20 giorni. Tale termine è uguale sia per le opposizioni relative alla regolarità formale del titolo esecutivo e del precetto sia quelle che sia stato impossibile proporre prima dell'inizio dell'esecuzione e quelle relative alla notificazione del titolo esecutivo e del precetto e dei singoli atti di esecuzione.

Prevista la pubblicazione degli avvisi relativi alle esecuzioni forzate su appositi siti internet.
N.B. l'entrata in vigore delle norme di cui sopra è stata prorogata al 1° gennaio 2006.

